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Tavola rotonda a Coverciano 
tra gli allenatori di Italia'90 
Il tema del giorno è il nuovo 
stile della squadra rossonera 

Trapattoni: «Sembra l'Inter 
più furiB e meno impetuosa» 
Mondonico. «È utilitarista 
e per questo imbattibile» 

Sacchi? Ne sa più del Diavolo 
Quando finisce 
un amore 
Boniek contro 
la Juventus 

. / OALNOSmoiNVlATO 

MCOVDtCIANO. H rancore 
di ZM Boniek. Mentre ito 
mnfe un cornetto nel cap­
puccino. Botuek, ripensando 
alla partila contro i bianco­
neri, ha qualche corrstden-
riòne da tare? «No. solo una 
pinola cosa: ha vinto la* 
fonaora cJtvoowBva peroere, 
Maltredi non si offenda, ma 0 
mio Lecca meritava la vitto* 
ila. Questo lo dico per dire, 
niente di che, non è rabbia; 
sorourtA considerazione fat-
ta al lunedi, dopo aver ripen-
tato a una pertm-una parti-
ta stoitunata. Andra bene 
questo aggettivo .̂ 

L'arbitro Sguizzato coree 
Ita «tettiate? «te ho visto De 
Marchi tara faUt pesanti, cat-
tJvL par Quadro voile conte-
curJve. E Sguizzato niente. 

Poi, al primo tallo di 
Genia su Bagglo, ecco che 
Sguiazato è prontissimo e al­
ai B cartellino giallo. E auora 
to<ncocnec'èmodoerno-
dov tempestività e tempestivi­
tà, per alzare un cartellino e 

Ma quanto è successo re­
ttacomunque logico, ovvia 
Non bisogna meravigDarsL 
Quatto che è accaduto nello 
•tatto di Lecce è assoluta­
mente ovvia Succedono an­
che nella vita cote cosk se ti 
la una scorrettezza uno che 
conta, uno più torte e grotto 
eprtentedite.nonrestache 
abbozzare», 

bloccaste i occasione dei due gol 
annullati. Morello era co­
munque davvero In postolo* 
ne Irregolare. «SI, non c'è 
dubbio, la moviola e stata 
chiara. 0. punto non è pero 
questo. La partita doveva 
avere, un'altra storia, la Juve 
ha giocato malissimo. Dico 
malissimo e mi fermo. Potrei 
dee che SchUlaci non ha toc­
cato palla, che Bagglo non 
ha Inventato, ma testo zitto, 
non dico utente*1» 

Ha tatto una gran figura 
Mazinha Oliato, quello e 
un tenomena L'ho scelto io, 
e mi sembra proprio di aver 
•certo bene. MI diverte l'idea 
erte Invece ci starno società 
che da due. tre anni non in­
dovinano più un acquista II 
tatto e che scelgono sempre 
badando solo al nome del 
giocatore, fidandosi soltanto 
della suaclasse. Invecê aon i 
calciatori stranieri, bisogna 
badare alla loro classa-ejal la 
toro adattabilità. E^fl^or-
mne riuscire a prevedere co­
me il giocatore sarà capace 
di Inserirsi, quanto faticherà, 
quanto tempo Impiegherà a 
capire come si gioca a pallo­
ne In Balla. Tutti comunque 
«aadano il brasiliano, e va 
tenavfero nel mio Lecce ci 
sono un altro paio di giocato­
ri niente male, ma naturai-
mente II nome esotico fa,prù 

Dftflto. 

Giovanni Trapattoni trasforma il convegno intema­
zionale allenatori «Italia '90» in un dibattito sul cam­
pionato di calcio italiano. Il tecnico dell'Inter parla 
dì tattiche, di teorie, parla soprattutto del Milan: «È 
più furbo, prudente, non attacca più per principio. 
Per non farlo scoppiare a metà campionato, Sacchi 
l'ha reso meno impetuoso. Cosi può durare davvero 
a lungo, senza esplosioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
" M M t B I O RONCONI 

m COVEROANO. Venticin­
que metri di corridoio divido­
no I discorsi dolciastri dei si­
gnori della Fifa dalle parole 
spedile, ruvide, di Giovanni 
Trapattoni. L'hanno stufalo: 
non c'è abbastanza fretta per 
cambiale le regole del calcia 
E'Invece il calcio che cambia 
in Irena. Cinque giornate di 
campionato battano per dire 
già un mucchio di cote. Tra­
pattoni comincia dal Milan. •• 
Parla di Sacchi: splendido l'è-
tercUo di diplomazia dialetti­
ca. Messa^gto da Interpretare: 
l'Arrigo sta camrnrnando verto 
la mia sponda., 

Questo Milan è furbo, scal­
tro, ptà rifletitvo, meno sbml* 

Orlando: 
«Tote frante 
in un mondo 
di pescecani)» 
TORINO. Leoluca Orlando, ex 
sindaco del comune di Pater-
mo, di passaggio a Torino, ha 
conosciuto dipersona Sentita­
ci, avendolo Invitalo a Palerroo 
il 1* agosto scorto per resteg-

i insieme i 

fone, meno dispendioso. Han­
no capito che non possono 
partire a mille e sperare di fini­
re la stagione a mille. Ora gio­
cano spesso affidandosi all'e­
sperienza, alla forza tattica, 
non attaccano più per princi­
pio e non gli capila più di farsi 
Infilare In contropiede, non 
prendono più rischi Inutili. 
Giocano, come sanno, fanno 
gol, poi cercando di capire che 
parata può essere, usano il 
cervello e non più solo ta clas­
se e la corsa. Un Milan diverso, 
cosi è di sicuro più forte, chia­
ro che se continua a gestirsi in 
questo modo, può diventare 
imbattibile. Non eredocomun- ' 
que che si Involi per adesso, è 
D il segreto che hanno scoper­

to: non lanciarsi a perdifiato». 
Un - Milan più speculare. 

Chiaro che piaccia di più a' 
Trapattoni. Arche io sono un 
difensivista, lo so, è una vec­
chia storia che mi porto dieiro, 
ed è una storia sbagliata, non 
mi piace per niente, Qualsiasi 
allenatore decida di non pren­
dersi più rischi, diventa subito 
un difensivista: e il bollo che 
riescono a dare quelli che giu­
dicano in fretta e con superfi­
cialità. U detesto quelli cosi lo • 
non sono un difensivista. Ho 
avuto Uberi e terzini che segna­
vano sette, dieci gol per stagio­
ne. L'anno scorso uno come 
Bremheha fatto 137 cross, Ber-
gomi, dall'altra parie, 40, Pote­
te teorizzare che mi difendo fa­
cendo fare ai terzini molti 
cross per gif attaccanti, ma è 
dura. La verità è che spesso si 
paria in fretta e troppo». -

Andando adagio, cosa si 
può già pensare del Milan? 
•Che va forte, ripeto il discorso 
di prima: rischia di meno, at­
tacca con.più ragto"<amento, 
non so se questo vuol dire che 
sono diventati difensivisti So 
solo che possono andare lon­
tano. Come I miei dell'Inter, e 
come il Napoli e la Juve. Vero 

che il Nàpoli è sempre Man­
dorla dipendente e ha cinque 
punti di distacco dal Milan, ma . 
anche l'anno scorso se ne pre­
sero e tolsero tanti di punti 
quelle due squadre IL Quanto 
alla Juve, bisogna cominciare 
a dire che può vincere lo scu­
detto. Chi guarda Maifredi e 
storce il naso, non capisce 
niente di calcio. E' uno che sta 
costruendo una squadra, biso­
gna dargli tempo. Più di Quan­
to non ne dettero a Sacchi, per 
esempia Sacchi aveva una . 
squadra già impostata da Uè-
dholm, Maifredi sia inventan­
do dal nulla. E poi un conto e 
giocare una zona piuttosto 
personale, come è quella che 
applica Sacchi. Un conto à 
giocare uria zona molto pura, 
davvero totale, come sta cer­
cando di fare la Juve». 

Con II Milan che ha impara­
to, come dire?, a 'essere pru­
dente, mentalmente specula­
re, tra le grandi comincia ad 
esserci un certo riflusso. «Non 
so se qualcuno s'è stufato della 
zona, io dico soltanto che gè- ' 
neraimente quei tecnici che 
non hanno mai giocato a pal­
tone (Sacchi e MaKredL per 
esempio, ndr), sono bravi a 

le loro tattiche, ma 
è difficile fargliele cambiare. 
Dico, insomma, che non mo­
dificano i piani tanto facilmen­
te. E anzi, quando gli capita, è 
perchè proprio' non possono 
lame a meno. Un po' come è 
successo a Sacchi, per capir­
ci». 

Su Sacchi e sul Milan fa due 
interessanti riflessioni anche 
Emiliano Mondonico, Il tecni­
co del Torino: -561110 dire che 
il Milan è meno spettacolare e 
più difensivista: può essere In­
tanto, una premessa: giocano 
su un campo terribile, vincete 
correndo II sópra non è facile. 
Poi, bisogna considerare la 
nuova regola del fuorigioco in 
linea: questo ha costretto Sac­
chi ha Irrigidire la sua linea di­
fensiva. Con due effetti Primo: 
Baresi è meno solo e quindi 
praticamente insuperabile. Se­
condo: se MaJdini e Tassoni 
salgono di meno, si rallentano 
tutti i meccanismi del centro­
campo che cosi produce me­
no' movimento, meno gioco, 
meno spettacolo. Risultato: un 
Milan più utilitaristico dal cen­
trocampo In s u e più forte in 
difesa. Direi un Milan imbattì­
bile». 

a bri 0 proprio 
compleanno «Totò sta viven­
do un momento dimette, ma in 
un certo senso Inevitabile. E un 
personaggio di una estrema 
fragilità. Twebbe tutto per es­
sere detestato: soldi, fama, 
scarsa cultura, successo rapi­
do e facile: Invece è amatissi­
mo. Ma attenzione: le ragazzi­
ne che lo Invocano non vedo­
no in lui Rambo. ma il cucciolo 
indifeso, che ispira sento ma-
tenia Non mono diverso l'at-
teggfamento dei moti maschi, 
che vivono ancora la favola di 
Totò come se tosse la propria. 
Certo, fai questo momento, la 
fragilità di Schlllacl potrebbe 
essera un nemico ancora più 
pericoloso della cattiva forma, 
In un mondo di pescecani co­
me quello del calcio». 

or/» 

Schìllacì solo. Sostituito dall'allenatore, criticato da Agnelli 

Il Re dei mondiali $ ù dal trono 
coba è tutta mia» « 

In novanta giorni è diventato il più triste, fra i reduci 
del Mondiale: SI, proprio lui, Totò Schillaci, che del 
Mondiale fu il re, nonostante fosse destinato a fare 
panchina. Proprio lui che, a differenza di tanti altri 
delusi - da Carnevale a Viali! - ha trovato nel dopo-
Mondiale molivi di immediata rivincita, con la Juve 
rinnovata, ambiziosa e arricchita del regalo più bel­
lo, Baggio. •••,.;••-.'.-.,'••...;.;• • 

TULUO PARISI 

Salvatore SchlHad 

• > TORINO. E invece, Totò è 
avvilito, angosciato, affannato. 
Non segna più, non Incide più 
nel gioco, non ne azzecca una. 
Sempre peggio, di domenica 
in domenica. A Lecce, l'ultimo 
record negativo: sostituito do­
po 63 minuti a favore del suo 
gemello Casiraghi. Il Totò di 
oggi, in campo ricorda terribil­
mente quello dei primi tempi 
in bianconero: spesso troppo 
impetuoso, con la voglia di 
strafare. Forzava perciò il Uro, 
con la conseguenza di sparare 
grossolane bordate fuori misu­

ra, che facevano Indispettire 
l'altera tecnico bianconero 
Zoff, i compagni e il pubblica 
Oggi, però, si è aggiunto un 
elemento nuovo e preoccu­
pante: Totò sbaglia anche 1 gol 
più semplici, come non gli era 
mai capitato. È difficile per 
chiunque analizzare un mo­
mento simile, tanto più per lui 
catapultato ui una realtà forse 
troppo grande per riuscire a 
dominarla. 

E ieri sera questa realtà era 
ancora D, in tutta la sua eviden­
za: a Saint Vincent gli è stato 

assegnato tt premio come mi­
glior attaccante del «Top il» 
W 9 0 . Le dichiarazioni uffi­
ciali non potevano che essere 
prevedibili Ma la confessione 
vera di Totò assume toni ben 
diversi. Ti aspetteresti la solita 
autodifesa del calciatore italia­
no: tanti colpevoli, tranne se 
stesso. Invece no: «E inutile ne­
gare che la colpa sia soltanto 
mia. La Juve ormai comincia 
anche a fare risultati, tutti si so­
no messi a giocare bene, tran­
ne il sottoscritto. E vero, devo 
forse ancora "digerire" gli 
schemi di. Maifredi anche se 
penso che il gioco a zona, per 
noi attaccanti, non sia poi tan­
to diverso da quello a uomo. 
Anche la mia pubalgia era un 
malanno vero, ma ormai è ac­
qua passata, non è certo quel­
la la causa del mio scarso ren­
dimento». Incredibile, ma as- •• 
solutamente vero. Vero corno 
lo erano le paure di prima, an­
che nel momenti felici, come 
lo erano gli attestati di mode­
stia che sembravano più uno 
scongiuro, quando Totò soste-' 

CALCI IN TV 

E ToninoCarino 
viaggia aU'estero 
senza passaporto 

• j Fair-play. Quante volte abbia­
mo sentito pronunciare questa paro­
lina-motto, la scorta domenica. Invi­
to, ammonimento, supplica, luogo 
comune. La lealtà è diventata anche 
un premio «in collaborazione con», 
tra una camicia coi baffi e un caffè 
del signor Nino (Pressing. Italia I). 
Cerio, non è una novità, la bontà in 
pantaloncini e scarpette è sempre 
statttevocata dai nostri teleschermi. 
In nome del «non rompiano il giocat­
tolo più bello del mondo» (e più re-
rruineranvo), appelli deamìcisiani si 
succedono a vacue richieste repressi­
ve, salvo poi protestare ferocemente 
quando le benedette regole vengono 
,appUcate (Galagol, Telemontecar-
lo). 

Non ci avventuriamo ad esaminare 
ciò che succede in certe curve degli 

VANNI MAIALA 

stadi, dove tutto sembra ormai lascia­
to al buon senso (?) degli spettatori e 
dove, come ha affermato il presiden­
te viola Cecchl GorJ (Sport Time, Ca-
podistria), «si spera che il messaggio 
delle riunioni da me fatte per calma­
re gli animi, sia arrivato». Illusioni, co­
si come sono miraggi l'educazione e 
la serenità auspicate da Italo Cucci 
(Domenica Sprint, Rai 2 ) , perchè 
•questo è un momento in cui ci stia­
mo divertendo col pallone, e voglia­
mo continuare a divertirci». Come se­
gnale positivo viene poi evocata da 
Cucci la tirata d'orecchie che il presi­
dente della Sampdoria Mantovani ha 
affibbiato al suo allenatore Boskov, 
reo di affermazioni non proprio al­
l'insegna del fair play rivolte al ge­
noano Perdomo. Ma si, siamo leali, 
•vogliamoci bene» cari Lentini e 
Tempestali (Moviola, Domenica 

RAI1 

RAI 2 

RAM 

RAI 2 • 

RAIS 

RAIS 

Auditel Sport 
90" minuto 6454.000 

Domenica sprint . 5.774.000 

'Domenica sportiva 4.0M.000 

Partita Roma-Torino 2.S26.000 

^ Sport regione 2.101.000 

Domenica gol 1.723.000 

ITALIA 1 Pressing 1.1M.000. 

Sportiva, Rai I ) , smettiamola di spu­
tarci in faccia. 
• Ma se tutti, peraltro giustamente, si 
preoccupano di ciò che succede in 
campo e dintorni, c'è qualcuno che 
pensa anche ai tele-calcio-dlpenden-
ti, vero grande pubblico votato al pal­
lone? Pare di no, se fa trasmissione 
più utile ed attesa (90' Minuto, Rai I) 
ha preso a propinarci domenica una 
già minacciata rubrica dedicata ai 
campionati esteri, condotta da Toni­
no Carino. Eh no, caro Paolo Valenti, 
questo è un colpo sleale, non è fair 
play nel nostri confronti. 

Quando l'Ascoli retrocesse in serie 
B, l'unica consolazione parve l'aver 
trascinato con sé nell'Inferno della 
cadetteria te micidiali corrisponden- ' 
ze di Carino, in forza alla Rai di Anco­
na. Uscito dalla porta, mister denti-

stretti è invece rientrato dalla finestra, 
ed è stato sistemato con una rubrica 
interessante, ma nel contesto man-
giasecondl di 90' Minuto completa­
mente inutile. Cosa può averlo ripor­
tato ad irrompere nei nostri pomerig­
gi domenicali? La potente sponsoriz­
zazione della De forianiana e conse­
guente amicizia politica con il «nota­
bile» Valenti? O forse il fatto che tutto 
sommato l'audience guadagnala da 
90' è anche merito delie sue esilaran­
ti, biascicate corrispondenze? Sono 
piccoli misteri. Ma sta di fatto che 
proprio a Tonino Carino, che noto­
riamente ha grossi problemi anche 
nel pronunciare «Triestina» per non 
parlare di Cvektovic e Arslanovtc, è 
toccato commentare partite del Mon-
chengladbach... Per cortesia Valenti, 
, un po' di fair play, o almeno pietà. 

neva che ogni nuovo giorno 
cancella i successi dal prece­
dente per ricominciare da ca­
po, come se nulla fosse acca­
duto. 

Certo, la situazione attuale è 
del tutto particolare, assoluta­
mente inedita per-Totò e se vo­
gliamo, tanto quanto la gloria 
improvvisa. Per la prima volta 
l'Avvocato lo ha criticato, do­
po soli tre giorni dal rinnovo 
del contratto che lo ha reso ju­
ventino a vita, com'era il suo 
sogno. Quei soldi, forse, ades­
so lo imbarazzano di più. Ma 
anche su questo tema, Schilla­
ci ha una opinione tutta parti­
colare. «Se era destino che il 
sogno durasse poco, ebbène, 
da quel poco ho avuto quanto 
basta per una esistenza diversa 
da quella che rischiavo di vive­
re». Senza cioè fare sberleffi a 
nessuno, prendendo atto di 
una realtà scomoda, ma spe­
rando disperatamente di assa­
porare - al più presto possibile 
- la gioia più bella: quella di 
vedere il pallone che gonfia la 
rete. 

Calciatoli 
Un manifesto 
contro 
la violenza 
a a MILANO. Un manifesto 
contro la violenza: questa è la 
strada che l'Associazione cal­
ciatori, il cui direttivo si è riuni­
to ieri à Milano, per combatte­
re un fenomeno che non sem­
bra trovare mai fine. Sui muri 
delle città italiane verranno af­
fissi dei manifesti, con l'intento 
di sensibilizzare la tifoseria e 
porre un freno a quanto avvie­
ne negli stadi e fuori. Ultimo 
episodio: gli atti di vandalismo 
di pseudo tifòsi della Roma do­
menica 30 al rientro dalla tra­
sferta di Milano (sette vetture 
ferroviare distrutte). Nella riu­
nione sono stati discussi i rap­
porti con la federazione dopo 
la revoca di affiliazioni di alcu­
ne società, i rapporti con l'as-
soproeuratori e un esame del 
comportamenti di giocatori e 
arbitri alla luce delle nuove 
norme. Sono stati eletti anche 
due nuovi consiglieri: si tratta 
di Ferrara (Napoli) e Modica 
(Palermo), al posto di Paolillo 
e Colomba che hanno smesso 
l'attività. 

Bigon sbotta 
sul caso Maratona 
«Alleno solo 
chi si presenta» 

A fine 
stagione 
sarà sostituito 
il prato di Marassi? 

•lo alleno i giocatori che vengono a Seccavo. Maradona non 
l'ho sentito, non ho sue notizie, se esistono problemi di ge­
stione è una domanda da rivolgere a lui». Cosi ha commen­
tato Bigon, allenatore del Napoli, la scomparsa di Marado­
na. Nasce un nuovo caso attorno al campione argentino che 
da venerdì non ha più dato sue notizie. Né sono riusciti a 
controllarne le condizioni il medico sociale Bianciardi e il 
massaggiatore Cannando, respinti sabato sulla porta di casa 
del giocatore. Ora la società aspetta notizie dall'argentino 
mentre il direttore generale. Moggi, ha smentito che il gioca­
tore prima della partita si era messo a disposizione. Secon­
do indiscrezioni, il momento psicologico di Maradona non 
sarebbe felice anche per colpa dei dissidi con il manager 
Coppola. 

E stata la «earotatura». ope­
rata sul terreno di Marassi 
per far defluire l'acqua, a 
permettere a Sampdoria e 
Genoa di giocare nel merco­
ledì di Coppe e in campio-

^^^^^^^^^^^^^^ nato. L'operazione, ha spie-
«•»»»"»»»»••«««««••»«»*»»»»••••»-»-•»»' gaio l'assessore ai giardini di 
Genova, Repetti, permette ta traforazione del terreno con 
l'asportazione di cilindri di terra sostituiti da un miscuglio di 
sabbia e semi d'erba. La zolla del prato genovese è infatti 
troppo dura e quasi impermeabile. Se siano stati fatti errori 
nella composizione del terreno sarà stabilito dal collaudo 
che si svolgerà tra un mese e solo dopo il controllo si decide­
rà se rivalerti sulla società PeverellL Se la «earotatura» (se ne 
potranno fare solo ancora un paio) non sarà sufficiente, 
l'assessore non ha escluso il rifacimento del terreno a fine. 
campionato. 

Il sostituto procuratore pres­
so la Pretura di Teramo Bru­
no Auriemma, che si occupa 
dell'inchiesta sulla morte del 
calciatore del Cerreto, Ma­
riano Martellini. avvenuta fl 

' 30 settembre per arresto car-
•••••••-»»»»»»»»»»»»-»»»»»»»»»-••••• dioclrcolatorio, ha eseguito 
una serie di accertamenti presso la Lega nazionale dilettar! 
tldove sono depositati documenti molto importanti I diri­
genti del Cerreto hanno affermato che la scorsa estate il cal­
ciatore, prima di essere tesserato, fu sottoposto a tutte le visi­
te previste che non evidenziarono problemi fisici. Nei primi 
giorni di novembre dovrebbero arrivare i risultati dell'auto­
psia eseguita su Martellini per definire le cause della morte; ' 

Le incertezze legate alla par­
tecipazione di Boris Becker 
alla Coppa Davis 1991 sono 
rinite. A campione tedesco 
tornerà a giocare con la na­
zionale, lo ha dichiarato Jon 

- Tiriac, manager del tennista, 
*****,l^,**"—""•****************• che cosi ha chiarito le inten­
zioni del giocatore. Becker, infatti, venerdì scorso durante il 
torneo Indoor di Sidney, aveva detto che avrebbe deciso en­
tro un mese sul suo rientro in Davis. D ritomo di Becker av­
verrebbe già al primo turno della Coppa nel febbraio $ 1 . 
contro l'Italia. , 
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Morte sul campo 
del giocatore 
Il magistrato 
va in Lega 

Davis'91: 
«Becker giocherà 
già nel primo turno 
contro l'Italia» 

Tragedia Casiraghi 
OraToff-shore 
cambia strada 
per (a sicurezza 

. La morte di Stefano Casira-

. ohi nella gara di offshore a 
Montecarlo, ha portato di 
nuovo alla ribalta 0 proble-

' ma della sicurezza. La com­
missione off-shore dell'urlio. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne intemazionale motonau-
******•••̂ •****̂ ,********,,***** oca ha esaminato il dossier 
presentato dalla Federazione italiana. Le proposte del presi-

• dente federale- Garavaglia, riguardano fa sicurezza attiva' 
((rapporta p^Jtofeiizi-lattBhezza'.f assetto del pfooTcarV, 
Durante) e la sicurezza passiva (elicotteri e imbarcazioni di 
soccorso). 

Un'amicheVOle ,Dopo44armldi«mcomuni-
•il ralriA cabiiità» sportiva, le nazio­
ni UHUU nju di ailcio delie d u e Q^ 
p e T « S g e l a r e » . , ree si incontreranno in una 

reduetoree $ £ fl**-*?£% 
• • plomazia» del calcio avviene 

*******™"******™"™——™" In un momento di dialogo 
fra I due paesi alla ricerca di una possibile riunificazione.. 
L'incontro di Pyongyang sarà seguito da un'altra partita a 
Seul il 23 ottobre. Basket e volley 
assieme oggi 
a Roma 
sotto i l segno 
diCardlnf 

Oggi a Roma faranno «pace» 
due discipline sportive defi­
nite da sempre rivali: il bas­
ket e la pallavolo. L'incon­
sueto connubio avverrà ai 
Palasport dove si svolgerà-
l'incontro valido per la Cop­
pa Italia tra Messaggero e Si-

dis Reggio Emilia con inizio alle ore 2030. Prima del basket 
sarà il turno della pallavolo con un'amichevole tra Messag­
gero Ravenna, con i due nuovi americani Kirary e Timmont 
eiICskadiMosca. 
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LO SPORT IN TV. 
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Raldae. 18.30 Tg2-Sportsera; 20. i S Tg2-Lo sport 
Raitre. 15.30 Motocross. Da Pinerolo: Campionati italiani asso­

luti; 15.50 Golf: Open femminili: 16.20 Atletica leggera: corsa v 
intemazionale su strada: 18.45 Tg3-Derby. [f 

natte 1.22.30 L'appello del martedL 
Tmc 13.00 Sport news; 22.20 Crono, tempo di motori. 
Capodlttria. 12.30 Eurogol!; 1330 Speciale bordo ring; 15.15 

Sport parade: 16.15 Wiestling spot tight; 17.00 Calcio intema-v 
zionale; 19.30 Sportime; 20.00 Tuttocalcio; 20.30 Settimana/ 
gol, risultati, commenti, interviste sul calcio intemazionale; 
22.30 Baseball: Major league americana; 23.30 Bordo ring; 
0.30 Settimana gol (replica). 
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BREVISSIME «\ 

De S U I esonerato. Il tecnico della squadra di basket di Uvomo'-\ 
è stato licenziato ieri dopo tregiornate di campionato. Al suo*' 
posto Edoardo «Dodo» Rusconi 

Nato rotto. Jetf Storie, alzatore della Maxicono di Parma è uscito 
cosi dallo scontro fortuito con il compagno Michieletto nel-m 
l'incontro di Coppa Italia contro l'Asti pallavolo. o 

ProvinL I medici dell'Ospedale Maggiore di Bologna hanno ^ 
sciolto ta prognosi per l'ex campione del mondo di motocicli- 'b 

smo, rimasto ferito il 27 settembre scorso in un grave ìnciden-';p 

te stradale. 
Tennistavolo. Questi i risultati della terza giornata di Al: Livor- ~ 

no-Poirino 5-4; Ragusa-Cus Catania 5-2; Cagliari-Cus Torino^, 
5-0; Ferentino-Cus Messina 5-1; Siracusa-Pordenone !-S. Clas­
sifica: Cagliari. Ragusa. Livorno e Ferentino 6; Poirino 4; Por-u^ 
denone 2; Torino, Messina, Catania e Siracusa 0. -. ,,te 

BnuKUe. Il pilota inglese torna alla Brabham per correre D mon- --
diale di Formula 1 del 1991 nel quale la vettura Anglo-austra- <-< 
liana disporrà dei motori Yamaha. m" 

Rugby. Il sudafricano JhoannesBreedt dell'Amatori Catania, si è 
congedato ieri dall'Italia con una festa. - 't 

Dinamo Kiev campione. L'ex squadra di Lobanowsky si è ag""| 
giudicata con due giornate d'anticipo il titolo sovietico. 

26 l'Unità 
Martedì 
9 ottobre 1990 
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